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accogliere per educare

Gentili Famiglie,

i Vostri Bambini cominciano un’importante esperienza di crescita e di appartenenza ad un contesto nuovo, in cui avranno bisogno di sentirsi riconosciuti e accolti. E’ un processo importante per i piccoli, che richiede adulti in grado di ascoltare e sostenere la costruzione di relazioni nuove, di occasioni per imparare a conoscere il mondo. Vi offriamo cinque parole-chiave per farlo insieme a noi:
Gradualità: Per favorire un’esperienza serena è bene rispettare i tempi dei bambini. Concordate con le insegnanti quelli più adeguati per l’inserimento: i bambini sono spesso alla prima esperienza fuori dalla famiglia e imparare a stare con i coetanei, con altri adulti, in un ambiente nuovo, mangiare con i compagni, per un tempo considerevole, è un passaggio importante della Loro crescita. Inizialmente prenderete i piccolini subito dopo pranzo: fino a tutto il mese di ottobre, li preleverete alle 14.00. Questa scelta organizzativa, vi consentirà di avere il tempo per parlare con loro prima del sonnellino pomeridiano: li farete sentire amati, eviterete la possibile sensazione di abbandono e farete sentire loro che siete interessati a questa loro nuova esperienza. Inoltre, la riduzione dell’orario consentirà ai docenti di lavorare in compresenza nella parte più intensa della giornata, migliorando la qualità dell’insegnamento, favorendo la conoscenza di ogni bambino e potenziando la relazione educativa.
Rassicurazione: Qualche tristezza nei primi giorni è il segno di un distacco che farà crescere i Vostri figli; siate costanti  ed evitate di tenere a casa i bambini senza motivo. Parlate ai Vostri bambini, in modo accattivante, dei giochi e dei compagni che incontrerà: se voi avrete fiducia nella scuola, la vostra fiducia sarà contagiosa! Preparate insieme con Vostro figlio/a zainetto, cambio, merenda; consentite loro di portarsi dietro qualche piccolo giocattolo rassicurante. Mantenete le promesse quando dite “Vengo a prenderti fra poco” o altro.
Comprensione: Le insegnanti hanno il compito, non sempre agevole, di gestire gruppi di bambini spesso “impegnativi” per numero, età, esigenze diverse: la possibilità che qualcosa sfugga nella concitazione dei primi giorni è possibile. Per problemi particolari richiedete un colloquio con le insegnanti in assenza del bambino (comprende molto più di quello che sa esprimere). Osservare orari e modalità di accesso e di fruizione della scuola, comprendere la necessità di riportare il bambino a scuola in salute per evitare contagi (dopo più di 5 giorni con certificato medico)  sarà il modo più efficace per insegnare ai Vostri figli il rispetto per gli altri e per il contesto educativo: l’esempio è lezione tacita e mai precoce del vivere e del crescere responsabilmente insieme agli altri ed è il modo più efficace per apprendere delle regole comprendendone il senso e l’utilità.

Informazione: I primi giorni di frequenza è “normale” un po’ di confusione: le insegnanti hanno il compito di accogliere e rendere interessante il contesto scolastico ai bambini contrastando la loro comprensibile ansia. Leggete le comunicazioni affisse all’Albo dei Genitori e le notizie in prossimità delle aule; si eviteranno richieste superflue che possono distogliere le insegnanti dalla vigilanza e sottraggono tempo alle attività con i bambini. Visionate la documentazione scolastica: l’interesse con cui guarderete i disegni farà sentire i Vostri bambini importanti e insegnerà loro che l’impegno è apprezzato.  

Partecipazione: La Nostra scuola è un luogo d’incontro tra professionalità, bisogni e idee. Le insegnanti, il personale non docente, gli specialisti, vogliono costruire un luogo di scambio in cui il senso del crescere insieme, dell’imparare e del conoscersi, muova dalla collaborazione attiva Scuola-Famiglia-Territorio. Partecipate agli incontri scuola-famiglia (affidando i bambini a qualcuno), proponeteVi quali genitori-esperti: a volte il Vostro lavoro ed il Vostro hobby può essere utile alla scuola e a tutti i bambini.
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